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Erika Fatland, La frontiera Viaggio intorno alla Russia, Feltrinelli 

 

Cosa significa essere il vicino della più 

grande nazione del mondo? Da sempre 

attratta dalla cultura e dall'anima russe, Erika 

Fatland ha dedicato anni a cercare di capire 

quella terra smisuratamente vasta. Dopo aver 

sognato di camminare su una grande carta 

geografica, muovendosi lungo il sinuoso 

confine russo, decide di tentare un nuovo 

approccio: è possibile capire un paese e un 

popolo osservandoli dall'esterno? Comincia 

così la pianificazione di un itinerario favoloso 

che, dalla Corea del Nord alla Norvegia, 

abbraccia l'intera superficie di uno dei giganti 

della politica mondiale. Partendo da 

Pyongyang e spostandosi verso ovest a bordo 

dei mezzi più disparati, aerei a turboelica, 

treni, cavalli, traghetti, autobus e persino 

renne e kayak, l'autrice percorre 

l'interminabile linea di confine tra la Russia e i 

paesi vicini. Dall'Oriente all'Asia centrale, e 

poi attraverso il mar Caspio fino al Caucaso. E 

ancora, al di là del mar Nero, l'Ucraina divisa 

dalla guerra, e poi l'Est dell'Europa e i Paesi 

baltici, fino a Grense Jakobselv, nell'estremo Nord. Da qui, l'esplorazione riprende 

lungo il gelido Passaggio a nord-est: dalla Cukotka, dove l'Asia finisce, fino a 

Murmansk. Per 259 giorni, Erika Fatland ha raccolto testimonianze e immagini, 

componendo un ritratto affascinante e vivido di paesaggi, culture, società e stati le cui 

differenze sbiadiscono di fronte all'unico elemento che li accomuna: l'essere confinanti 

della Russia. E le storie, ora pittoresche, ora tragiche, spesso incredibili, che le persone 

incontrate durante il cammino tra due continenti raccontano, trovano tutte una 

spiegazione in questa fondamentale condizione geopolitica, fornendo milioni di 

risposte. Una per ogni individuo che vive lungo la frontiera più lunga del mondo. 



Maria Grazia Calandrone, Versi di libertà, 

Mondadori 

  

Maria Grazia Calandrone riunisce in queste pagine 

trenta personalissimi ritratti di donne accomunate 

dall'aver trovato nella poesia la possibilità (talvolta 

l'unica possibilità) di dire la loro sulla vita e sul 

mondo. Voci note e voci da scoprire, dei paesi più 

diversi e lontani: dall’americana Sylvia Plath alle 

russe Achmatova e Cvetaeva, dall'afghana Nadia 

Anjuman alla svedese Karin Boye, rivivono le 

esistenze, le voci e i volti di donne che hanno 

lasciato, ciascuna a suo modo, un segno e una 

parola per dare nuova forma e significato al 

mondo. 

 

 

 

 

Ulrich Alexander Boschwitz, Uomini vicini alla 

vita, Rizzoli 

Nei primi anni Trenta del secolo scorso Berlino è una 

città ancora innocente. Sofferente per la sconfitta e i 

colpi inferti dalla Prima guerra mondiale ma ignara 

della forza distruttiva delle bombe, è una culla 

fredda in cui una folla di emarginati cerca rifugio. 

Sono reduci dal fronte, straccioni, matti, prostitute, 

uomini e donne dalle esistenze schiacciate, anime 

povere ma non ancora arrese. La sera, ognuno 

trascina la propria storia minima al Fröhlicher 

Waidmann, un locale dove si ascolta la musica di un 

giovane pianista e si balla, si beve birra e grappa 

alla menta, si vuole chiudere la giornata con 

un'illusione di allegria, tramortendo i pensieri prima 

che il grigiore riaffiori, sempre uguale, all'arrivo 

dell'alba. È una toccante celebrazione della vita, 

talora disillusa, pungente, ma sempre molto umana, 

quella descritta da Ulrich Alexander Boschwitz nel suo 



primo romanzo; una storia di emarginazione e piccole lotte quotidiane, che già lascia 

intravedere lo sguardo unico di un autore giovanissimo eppure capace di raccontare, 

con pacata grazia, le debolezze e le fatiche degli esclusi. E il loro bisogno, feroce, di 

sottomettere gli altri per non soccombere; per quanto la solitudine e la miseria 

spingano sempre a cercare un compagno, una panchina e un pezzetto di sole da 

condividere.  

 

 

 

 

 

Anthony Aguirre, Zen e multiversi, Cortina 

Tramite oltre cinquanta koan, stimolanti paradossi 

della tradizione zen, Anthony Aguirre, fisico di 

primo piano, conduce il lettore in un viaggio 

dall'Occidente all'Oriente, tra idee che toccano 

l'intera profondità ed estensione spaziale e 

temporale dell'Universo. Aguirre sfrutta questi 

koan accattivanti (Un granello di polvere 

potrebbe ospitare una civiltà? In che misura il 

vostro destino è opera vostra? Chi pulisce 

l'universo?) per illustrare enigmi cosmici affrontati 

da giganti della scienza come Aristotele, Galileo 

o Heisenberg: dal significato della fisica 

quantistica alla natura del tempo, fino all'origine 

degli universi multipli. Divertente e illuminante, 

Zen e multiversi esplora le curiose lande tra la 

struttura profonda del mondo fisico e la 

percezione personale che ne abbiamo, 

permettendo ai lettori di vivere l'esperienza che 

Einstein in persona chiamò la "più bella e 

profonda" in assoluto: la sensazione del mistero. 

 


